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IMU: ulteriori agevolazioni per
anziani e disabili. Approvato dal

Consiglio Comunale il regolamento per l’ap-

plicazione dell’IMU. Tra le principali disposi-

zioni previste ci sono le agevolazioni sull’abi-

tazione principale per anziani e disabili in

casa di riposo e AIRE, e per figli diversa-

mente abili anche oltre i 26 anni, con il rad-

doppio della detrazione in casi di disabilità

grave. Prevista anche l’applicazione dell’ali-

quota del 4,75‰ (come per l’abitazione prin-

cipale) alle abitazioni regolarmente assegna-

te dall’Aler. Infine, in caso di un importo a

persona uguale o inferiore a 10 euro annui,

l’IMU non andrà versata. Per gli anziani e i

disabili residenti in istituti sanitari per un rico-

vero permanente, la casa di proprietà viene

quindi considerata come un’abitazione princi-

pale (purché non affittata o occupata a diver-

so titolo), lo stesso per i cittadini iscritti

all’AIRE. Per quanto riguarda le famiglie con

figli disabili, in aggiunta alle detrazioni previ-

ste per legge si riconosce un’ulteriore agevo-

lazione di 50 euro per ciascun figlio d’età

superiore a 26 anni, riconosciuto disabile

grave o invalido al 100% con accompagna-

mento. Detrazione raddoppiata anche per i

disabili gravi, oppure invalidi al 100% con

accompagnamento.

Neo Cavaliere Flavia Fabiani. C’era

anche la dottoressa Fabiani fra i diciotto bergama-

schi che lo scorso 20 novembre

hanno ricevuto dal prefetto

Camillo Andreana l’onorificenza

dell’Ordine Al Merito della

Repubblica Italiana. Ad accomu-

narli, una vita spesa nel massimo

rispetto dei valori del lavoro, della

famiglia, della solidarietà. Flavia

Fabiani, medico chirurgo specia-

lizzato in oftalmologia e dirigente dell’unità operati-

va di oculistica e del centro di ipovisione degli

Ospedali Riuniti di Bergamo, ha così ricevuto il pre-

stigioso titolo di Cavaliere conferitole con decreto

del Presidente della Repubblica.

Posti auto e garage in affitto.  Sono

disponibili posti auto e garage di proprietà comu-

nale da affittare: 20 posti auto coperti

nelle vie Carrara, Dall’Ovo e

Indipendenza (circa 648 euro

annui), 10 posti auto scoperti

in via Trattati di Roma n. 9

(circa 201,60 euro annui ) e 1

garage in via Verdi n. 37 (circa

533,76 euro annui). Per informazioni contattare

l’Ufficio Alloggi: tel. 035.6224882 – 740, 

e-mail alloggi@comune.dalmine.bg.it.

Dal Museo del Presepio. In attesa dell’edizione

“Venite Adoremus” in programma a Bergamo per il 2016,

l’Associazione del Presepio è al lavoro con mostre e eventi

su tutto il territorio. L’evento del 2016

sarà, infatti, l’opportunità per far cono-

scere Bergamo a presepisti di tutto il

mondo. Quest’anno, inoltre, l’associa-

zione ha partecipato al congresso

internazionale organizzato dalla sezio-

ne Presepistica di Innsbruck, in

Austria: un’occasione per scoprire come viene rappresenta-

ta l’arte del Presepio per i popoli del centro Europa. A

dicembre e gennaio il Museo del Presepio è aperto da lune-

dì a sabato (ore 14-18) e la domenica (ore 9-12 e 14-19).

Per info: 035.563383 – info@museodelpresepio.com.
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Opec in musica.
L’Opec di Dalmine

quest’anno ha scelto

le cornamuse del gruppo Baghèt Band

per augurare un sereno Natale: il 13

dicembre per le strade di Sforzatica, il 15

a Brembo e Mariano, il 22 a Guzzanica e

Sabbio e per finire il 23 dicembre in cen-

tro città. Infine il 5 gennaio alle 20.30 al

Teatro dell’Oratorio San Giuseppe

Concerto Gospel con i “S. Antonio David’s

Singers”.

Festa sul ghiaccio.
Fino al 30 dicembre patti-

niamo insieme nella suggestiva atmosfera del

giardino della Fondazione Dalmine, sulla pista di

ghiaccio organizzata da Tenaris Dalmine s.p.a..

Orari di aperture: da lunedì a venerdì, ore 15-

19.30, sabato ore 15-22 e domenica ore 10-13 e

15-22.Chiuso il 25 e 26 dicembre. 

26 dicembre ore 16.30
Auguri in musica
Teatro civico

Corpo musicale di Sforzatica

5 gennaio ore 20.45
Concerto dell’Epifania
Teatro Oratorio San Giuseppe - Corpo musicale

S. Lorenzo con la compartecipazione della

Corale S. Lorenzo.

La Strada del Natale. Anche quest’anno il Distretto del Commercio 525 ha coordinato l’organizzazione

degli eventi natalizi dei comuni di Dalmine, Lallio, Osio Sopra e Treviolo per dar vita (con la collaborazione

dell’Assessorato alla Cultura di Dalmine) a “La strada del Natale”. Dopo il successo dello scorso anno, infatti, i

Sindaci dei Comuni coinvolti hanno deciso di ripetere l’iniziativa, con l’obiettivo di sostenere e promuovere manife-

stazioni ed eventi che possano incentivare il commercio di vicinato e le attività economiche in genere. Sempre il

Distretto del Commercio, inoltre, finanzierà la posa in opera delle luminarie natalizie in tutte le zone commerciali

centrali dei quattro comuni. Gli eventi lungo la “Strada del Natale” proseguiranno fino al 13 gennaio 2013 con ben

37 appuntamenti, pensati per ogni fascia d’età e interesse. Il calendario completo degli eventi è disponibile sui siti

del Distretto del Commercio 525 e dei Comuni di Dalmine, Lallio, Osio Sopra e Treviolo.

GLI APPUNTAMENTI

23 dicembre ore 16.30-18
Madonnari in piazza
Dalle 8.00 in piazza Caduti 6 luglio ‘44

Comune di Dalmine
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Open day Polizia locale. Porte

aperte lo scorso 6 ottobre in occasione

dell’open day promosso da Regione

Lombardia. Numerosi i visitatori, soprattut-

to studenti delle scuole secondarie di 1°

grado. Il piazzale del Comando è stato

allestito con i mezzi operativi e i presenti

hanno potuto visitare la centrale operativa

per ricevere informazioni sul presidio del

territorio. A illustrare l’attività insieme al

Comandante Amatruda c’era il Sindaco,

Claudia Maria Terzi.

Wild Horses Ranch. Anche

quest’anno l’associazione Wild

Horses Ranch ha organizzato con gli

“amis del rosen e del bremb” l’evento

“autunno a cavallo” in piazza

Risorgimento. Obiettivo: raccogliere i

fondi per gli amici della pediatria di

Bergamo. L’Associazione ha lo

scopo di avvicinare piccoli e grandi

allo sport equestre e, contempora-

neamente, sostenere le associazioni

e i gruppi che si occupano del soste-

gno medico e sociale. Due le novità

di quest’anno: la creazione di una

pagina su fb e il nuovo sito web

www.wildhorsesranch.it. 
Associazione Arma
Aeronautica. Il Nucleo di

Dalmine invita quanti hanno

vestito la divisa azzurra a

ritrovarsi in un’Associazione

d’Arma. Per info: Ferdinando

Parimbelli, Capo Nucleo, n. 035.885348 -

segretario@assoaeronauticabergamo.it;

Corti Pio Silvio, Vice Capo Nucleo,

035.564830 o sede di via Trattati di Roma n.

9, il 1° giovedì del mese alle 20.30.

I mesi della 
sterilizzazione. Il

Comune ha aderito al pro-

getto promosso dalla LAV di

Bergamo e dalla Provincia:

dal 1° gennaio al 31 marzo

sarà quindi possibile far ste-

rilizzare cani e gatti a prezzi

scontati rivolgendosi

all’Ordine dei Medici

Veterinari. Info al n.

035.238727 e sul sito

comunale. 

Dal 1° gennaio i farmacisti

di via Provinciale si sposta-

no nella farmacia comunale

di viale Marconi, con una

nuova gestione e più servi-

zi per agevolare gli utenti.

Le dottoresse Antonella

Mazzola e Emanuela

Castellani vi aspettano, con

i colleghi della "Marconi", a

partire dal nuovo anno.
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uello che è sempre più diffi-
cile oggi è dare delle rispo-
ste ai cittadini. Per chi

governa una città dovrebbe essere
una priorità: fa parte del significato
di “essere responsabili”.

Ogni giorno, tuttavia, per gli
amministratori locali diventa sempre
più difficile sviluppare politiche e
iniziative. È qualcosa che vale a pre-
scindere dall’orientamento politico:
la riprova viene dalle reazioni unani-
mi dei sindaci italiani riuniti
nell’Anci. Troppo labili sono le pre-
visioni di bilancio, immancabilmen-
te sconvolte da manovre e assesta-
menti che si nascondono dietro l’ele-
gante termine britannico di “spen-
ding review”.

Concetto nobile, quello della
razionalizzazione dei costi dell’ap-
parato pubblico, che si è risolto nel
solito tartassamento scriteriato di
chi ha sempre fatto la propria parte,
come Dalmine, come la terra berga-
masca. Dico scriteriato non a caso,
perché non si colgono proprio i
criteri per cui un’amministrazio-
ne risparmiosa, che ha poco per-
sonale, che paga i propri debiti
senza chiedere favori e fornisce
servizi di buon livello debba esse-
re penalizzata.

Eppure è così: dal 2009 al 2012
Dalmine ha visto ridursi i trasferi-
menti statali da quasi 4,1 milioni
all’anno a 2,2 milioni, e il dato peg-

giora nel 2013, arrivando a 1,1
milioni. Circa 3 milioni di euro di
minori trasferimenti, di soldi che,
invece di finanziare i servizi dovuti
ai cittadini, finiscono nel gran calde-
rone dello spreco statale.

Ecco perché la copertina
dell’Informadalmine è così cupa:
spiace dover far arrivare una lugubre
immagine proprio durante la gioia
del Natale, ma non possiamo far
finta di niente, pena l’incapacità
quantomeno di giustificare quanto
sta accadendo.

Ciò detto, a parte il quadro a
tinte fosche che si sta dipingendo
per il bilancio del prossimo anno,
questo Informadalmine (che, lo
anticipo sin d’ora, potrebbe essere
l’ultimo numero del periodico
comunale, vista la carenza di fondi)
è pieno di tante cose fatte: l’auto-
prestito in Biblioteca e il nuovo
tetto della stessa, la qualità dei ser-
vizi, l’avvio di un percorso per ren-
dere il Comune più “smart”, le
manutenzioni, il Municipio “a
impatto zero”, attrezzature all’avan-
guardia per le nostre scuole.

A confermare che, pur tirando la
cinghia, l’impegno e la passione ren-
dono questa città ancora capace di
dare risposte forti. Chissà cosa
saremmo in grado di fare se ci fosse-
ro le risorse che Dalmine ha avuto
fino al 2009.

Buon Natale.

ED ITOR IALE

di Gianluca Iodice

La copertina dell’Informadalmine è una
provocazione: c’è chi vede la luce in fondo al tunnel, ma agli Enti locali tutto pare
ancora buio. Eppure l’impegno e la passione portano ancora risultati.

Le domande alla politica

Il nobile 
concetto di
“spending
review” si è 
risolto nel solito
scriteriato tartas-
samento dei vir-
tuosi.

“
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PR IMO CITTADINO

Questa è una delle poche
volte in cui non è così dif-
ficile trovare un argomento

per l’editoriale. Rischiando di esse-
re noiosa e avendo la triste, ma fon-
data, sensazione che questo potreb-
be essere l’ultimo InformaDalmine
che leggeremo, mi sono detta che è
ora di fare un po’ di chiarezza.

A Dalmine non sempre diamo
prova di una gran bella politica.
Certe affermazioni, certe divisioni
pesano e spesso arrivano alla gente
senza essere troppo capite.

Ma, a parte quest’amara consi-
derazione, ho la convinzione che la
maggioranza di noi, e quantome-
no la sottoscritta, stia lavorando
da tre anni a questa parte con
l’unica volontà di fare del bene
alla propria città.

Io sono nata a Dalmine e ho
intenzione di vivere qui per tutta la
mia vita. Non lascerei Dalmine
per nulla al mondo. Ciò che per
altri sono limiti, per me, come
forse per tutti i dalminesi dalla
nascita, sono le caratteristiche per
cui amo Dalmine. È per questo
che mi sono candidata nel 2009: ci
credevo. Volevo lavorare per la
mia comunità.

Adesso però mi sento sconfitta,
e non perché ho la coscienza sporca.
Certo, qualcosa avrò sbagliato ma,
come diceva mia nonna, «chi non fa
non sbaglia». Avremmo potuto far
di più? Una maggiore stabilità nella

maggioranza avrebbe favorito
l’azione di tutta l’Amministrazione
ma, nei limiti del possibile, con la
mancanza di fondi da una parte e il
Patto di Stabilità sempre più strin-
gente dall’altra, qualcosa siamo
riusciti a fare. Non sono più, e non
lo saranno ancora per molto tempo,
gli anni delle grandi opere pubbli-
che ma abbiamo messo le basi per
un futuro sostenibile.

Non so dove finiremo. Anche
perché ho la seria convinzione che,
dopo le province, il commissaria-
mento governativo di fatto tocche-
rà anche ai comuni. Me le sento
già le parole del futuro Monti:
«Vedete? Non siete nemmeno capa-
ci di fare i bilanci, quindi vi cancel-
lo». L’ultimo baluardo della demo-
crazia e dell’espressione della scelta
popolare cadrà. E magari con la sod-
disfazione di chi pensa che l’unico
male dello Stato italiano siano i
politici. 

Nessuno di noi è esente da
colpe. Chi ha qualche anno in più ha
la responsabilità delle scelte del pas-
sato, noi un po’ più giovani di esser-
ci disinteressati del mondo sino a
che non ci è caduto addosso, e i gio-
vanissimi di oggi di non avere abba-
stanza interesse per il loro futuro.

Svegliamoci tutti allora. E stia-
mo pronti a difendere la poca
democrazia che ci rimane.
Nonostante tutto, buon Natale
Dalmine.

di Claudia Maria Terzi

Le scelte del Governo gettano i comuni nell’incapacità di agire. Il rischio di perdere
uno spazio di democrazia è alle porte

Il sapore della sconfitta e l’importanza di resistere

Svegliamoci
tutti e stiamo
pronti a difendere
la poca democra-
zia che ci rimane.

“
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Qualcuno vede la luce in
fondo al tunnel, ma per i
comuni il futuro resta

cupo. E se i tagli della spending
review stanno mettendo alle
strette tanti, a Dalmine il
danno è doppio: non solo i tagli
dei trasferimenti da parte dello
Stato centrale sono radicali [vedi
box “Le cause 1”], ma a devasta-
re la buona gestione del
Comune ci si è messa, dal 2010,
anche Rea, la società proprieta-
ria dell’inceneritore [vedi box
“Le cause 2”]. In totale, le mino-
ri disponibilità per dare servizi
ammontano a 2,25 milioni di
euro, pari al 15% del bilancio.

Ma andiamo con ordine, e
partiamo dalla chiusura dei rubi-
netti del Governo, che ha ridot-

to le risorse di oltre 1 milione
da un anno all’altro (per un
totale di poco meno di 3 milioni
decurtati dal 2009): «A nulla
sono valse le proteste di tutti i
sindaci – afferma il Sindaco di
Dalmine, Claudia Terzi – Il
Governo persiste nella sua opera
di distruzione degli Enti locali:
altro che spending review, sono
sempre tagli lineari ai trasferi-
menti, senza criteri premianti per
i virtuosi e punitivi per gli spre-
coni. È ormai chiaro come
l’azione dell’Esecutivo miri a
utilizzare i comuni come mezzo
per aumentare ulteriormente le
tasse. Non avendo più il coraggio
di farlo direttamente, il
Presidente Monti impone a noi
comuni di vessare ulteriormente i

cittadini. E per che cosa poi?
Vedessimo almeno dove vanno a
finire i nostri soldi».

Oltre ai tagli dei trasferimenti
dello Stato, Dalmine si trova ad
affrontare un’altra grave emer-
genza: il contenzioso con Rea.
Dal 2012 l’azienda ha smesso di
versare le royalties dovute al
Comune [vedi box “Le cause 2”],
pari a una cifra fra 850 mila e
1,250 milioni di euro: « La pre-
tesa della dirigenza e dei soci di
Rea di non riconoscere nulla al
territorio che li ospita è vera-
mente inqualificabile – attacca
il Primo Cittadino – Nessuno
discute che assolvano ad un ser-
vizio pubblico, ma altrettanto
indiscutibile è che da questo ser-
vizio ci guadagnano e molto.

La luce in fondo 
al tunnel?
Il 2013 si preannuncia nero: per far quadrare il bilancio e continuare a garantire i
servizi essenziali ai cittadini bisognerà fare scelte radicali. Le cause: tagli statali e
contenzioso con Rea
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Pare quanto meno doveroso che
al loro insediamento corrisponda
un contributo alla nostra città. Il
mancato versamento del dovu-
to da parte di Rea aumenta in
modo esponenziale la difficoltà
economica del nostro comune».
Ciò che Rea deve pagare a
Dalmine, infatti, risolverebbe
non pochi problemi e permette-
rebbe di tenere sotto controllo la
tassazione: «Se Rea pensa di
poter approfittare di questa
nostra debolezza economica,
sbaglia – assicura il Sindaco –
Non svenderemo i diritti del
Comune: tuttavia, soprattutto il
prossimo anno, sarà difficilissi-
mo chiudere il bilancio».

Se non fosse stato abbastanza
quanto fatto dal 2009, da genna-
io bisognerà stringere ancor di
più la cinghia: «Per il nostro
comune il 2013 sarà solo il
primo di tanti anni difficili,
poiché gli attuali interventi
governativi avranno ripercussio-
ni sul futuro – argomenta il
Sindaco – A Dalmine non si è
mai troppo sprecato. Certo,
abbiamo contestato e continuia-
mo a contestare scelte fatte in

passato, ma non siamo mai stati
un comune dove migliaia di
euro finivano in finte consulen-
ze, in auto blu o in stipendi
d’oro per gli amministratori.
Ma a questo punto mi chiedo: a
che pro questa politica di rispar-
mio e contenimento della
spesa?».

La conclusione è amara:
«Tagliare sul tagliato è presso-
ché impossibile. Tutto è già
stato ridotto all’osso nel 2010
e farlo ancora anche quest’an-
no è veramente insostenibile.
Un futuro nero, nerissimo,
come la copertina del nostro
giornale».

PR IMO P IANO

dicembre 2012 Informadalmine 9

LA RIDUZIONE DEI FONDI DAL 2012 AL 2013

I DATI

Minori trasferimenti statali 1.053.000 e

Minori oneri di urbanizzazione per le spese correnti 350.000 e

Minori entrate dalla società Rea 850.000 e

TOTALE 2.253.000 ee

I TAGLI DELLO STATO

LE CAUSE 1

ANCI CONTRO I TAGLI DEI TRASFERIMENTI
L’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani ha denunciato la situazione insostenibile causa-

ta dagli ingenti e indiscriminati tagli che rendono quasi impossibile la gestione dei territori: «Ci

troviamo davanti a questa emergenza sociale con bilanci dilapidati e completamente
inadeguati che non riescono nemmeno a far fronte alle necessità primarie dei nostri
utenti – denunciano i Sindaci – In questo momento noi Sindaci siamo gli unici punti di riferi-

mento dei nostri cittadini. Il nostro obiettivo sarà quello di trovarci con urgenza il prima possibile per orga-

nizzare un movimento nelle varie Regioni di tutta Italia per far sentire la nostra voce».

SINDACI D’ITALIA

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI STATALI DAL 2009 AL 2013 (IN e)

2009 2010 2011 2012 2013

Fondi trasferiti

Riduzione 
rispetto 
al 2009

Riduzione 
pro-capite

4.085.000 4.035.00 3.500.000 2.219.000 1.166.000

// -50.000 -585.000 -1.866.000 -2.919.000

// -2,15 -25,18 -80,30 -125,62
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ENTRATE IN CONTESTAZIONE CON LA SOCIETÀ REA
Somma annua dovuta al Comune 8,26 e/t (diritto riconosciuto con sentenza tribunale) 1.250.000 e

Somma annua pagata da Rea fino ad ottobre 2010 (5,52 e/t) 850.000 e

Arretrati da incassare fino ad ottobre 2010 (non previsti in bilancio) oltre 3.000.000 e

Importo versato da Rea da ottobre 2010 0 e

IL CONTENZIOSO CON REA 
Sulle royalties dovute da Rea S.p.a. (il corrispettivo alla Città per

la presenza dell’inceneritore) è in corso una battaglia legale tra

Comune e azienda. Da ormai due anni Dalmine non riceve più

nulla: «Dopo la sentenza che ci ha dato ragione e li ha obbligati a

versarci un milione di euro per non aver adeguatamente corrispo-

sto le royalties, ci hanno sommerso di cause», dichiara il Sindaco. Ad oggi l’udienza per l’opposizione

da parte di Rea al decreto ingiuntivo depositato dal Comune per il recupero di altri 2 milioni e 600.000

euro è stata sospesa in attesa della decisione della Corte d’Appello, mentre la richiesta (avanzata da

Rea) di nullità della convenzione firmata con il Comune di Dalmine nel 1997 è congelata poiché il giudi-

ce titolare è in maternità. Il Comune è quindi in attesa della definizione delle tre cause in atto:

� l’appello della Rea contro la sentenza che riconosce al Comune 8 euro per ogni tonnellata di rifiuti;

� l’opposizione al decreto ingiuntivo del Comune verso Rea per la differenza di tariffa pre e post sen-

tenza;

� la causa intentata dalla Rea presso il Tribunale di Bergamo per dichiarare la nullità della convenzione

e richiedere la restituzione di quanto versato al Comune dal 2002 ad oggi, ovvero 7,5 milioni di euro.

LE CAUSE 2
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Nel 2013 arriverà l’autopresti-
to in Biblioteca.
L’Amministrazione, in colla-

borazione con altre sei biblioteche
della provincia (Seriate, Treviglio,
Albino, Cenate Sotto, Alzano
Lombardo e Mornico al Serio), sta
realizzando un progetto per la forni-
tura di tecnologia RFID (radio fre-
quency identification, una tecnolo-
gia per l’identificazione e memoriz-
zazione dati automatica). Il progetto
ha l’intento di rendere l’utente
autonomo, così da permettergli di
entrare in Biblioteca, scegliere i libri
che desidera e assegnarli sulla sua
tessera grazie all’autoprestito senza
dover passare dal banco prestiti
con l’operatore. L’utente, grazie a
questa tecnologia, potrà anche effet-
tuare autonomamente l’operazione
di restituzione libri, scaricandoli
dalla sua tessera e riportandoli al
banco prestiti già pronti per la ricol-
locazione a scaffale.

Il progetto prevede l’etichettatu-
ra con microchip RFID del 75%
del patrimonio posseduto dalla
biblioteca (libri, dvd, cd musicali,
ecc.), la collocazione di una posta-
zione per l’autoprestito degli utenti
(self check a totem) e di una posta-
zione staff per gli operatori.

«Il progetto è altamente inno-

vativo: anche Dalmine pezzo dopo
pezzo diventa una “smart city”,
una città intelligente dove il cambia-
mento grazie all’hi-tech è di casa –
spiega l’Assessore alla Cultura
Gianluca Iodice – La tecnologia
RFID ha però ancora costi abbastan-
za elevati, per questo motivo non si
riuscirà fin da subito a etichettare
tutti i volumi della Biblioteca e a
creare più postazioni di autoprestito.
Questa fase vale anche come speri-
mentazione per poi, in futuro, poter
sviluppare il progetto e magari coin-
volgere anche un maggior numero di
biblioteche all’interno della provin-
cia È comunque la prima volta in
Italia che più biblioteche di sistemi
bibliotecari diversi, anche se tutte
facenti parte di un sistema provin-
ciale più ampio, si uniscono per un
progetto di questo genere. In futu-
ro, quindi, si potrà pensare a un auto-
prestito su ampia scala».

Questa operazione permetterà di
sgravare il personale da una parte

di lavoro di banco (l’interprestito
non potrà essere gestito con l’auto-
prestito) e di poter lavorare in
modo più assiduo al reference, alle
ricerche bibliografiche e ai proget-
ti, per poter offrire un maggior
numero di servizi all’utenza. Per
Dalmine il costo dell’operazione,
che comprende 72.000 etichette
RFID normali, 4.000 etichette tra-
sparenti per le guide o i libri per
ragazzi, una postazione autoprestito,
una postazione staff operatore per le
operazioni di back office (indicizza-
zione dei libri) e la garanzia, sarà di
17.645 euro.

Con la tecnologia RFID utenti autonomi dalla scelta alla
restituzione dei libri

Libri self-service, arriva 
l’autoprestito in Biblioteca

AUTOPRESTITO: QUANDO SARÀ ATTIVO
Per motivi tecnici non si potrà iniziare a utilizzare il sistema di autopresti-
to già da inizio anno: prima gli operatori della Biblioteca dovranno appor-
re le etichette ai libri ed indicizzarli tutti, ovvero collegare la scheda del
libro che si trova sul sito dell’opac all’etichetta RFID. Una volta conclusa
questa operazione il servizio sarà pronto a partire e l’utente potrà recarsi
alla postazione self check, fornire i suoi dati con la tessera crs o con il
codice a barre della tessera (questa è una scelta tecnica) e appoggiare i
libri sul pianale della macchina. Con questa operazione i libri saranno
automaticamente assegnati all’utente.

informadalmine dicembre 2012   13-12-2012  14:39  Pagina 11



12 dicembre 2012Informadalmine

La bolletta oggi pesa sempre di
più, specialmente per gli edifici
come il Municipio costruiti con

criteri di bassa efficienza energetica.
In tempi di riduzione di spesa corren-
te anche questo capitolo va riveduto e
corretto. E così, tra pochi mesi il
Municipio sarà più isolato e dotato
di un nuovo e più efficiente
impianto di riscaldamento e raf-
frescamento.

Inoltre, il nuovo impianto foto-
voltaico da 100 kWp, installato a
novembre sulle pensiline di viale
Marconi, produrrà l’intera ener-
gia consumata dal Municipio ren-

dendo l’edificio energeticamente
autonomo. Gli ingenti investimenti
(circa 600 mila euro) sono stati
coperti per il 60% da un finanzia-
mento di Regione Lombardia. I
risparmi stimati sui consumi sono
di 43.000 euro all’anno per i prossi-
mi 20 anni, con tempo di rientro dal-
l’investimento comunale di 7 anni.
«Oggi investire in queste opere signi-
fica guardare al futuro – dichiara
l’Assessore ai Lavori Pubblici
Valerio Bolognini – Più servizi e
meno costi sono i nostri obiettivi
costanti».

«Inoltre – aggiunge l’Assessore

all’Ambiente, Guglielmo Pellegrini
– si avrà una riduzione di emissio-
ni di CO2 nell’atmosfera, uno degli
interventi sugli edifici pubblici previ-
sti nel PAES. Certo è solo l’inizio di
un percorso virtuoso che c’impegna
fino al 2020, per questo la Giunta ha
appena approvato l’adesione al
progetto della Provincia, che coor-
dinerà la richiesta di finanziamento
alla BEI (Banca Europea per gli
Investimenti) per interventi di
riqualificazione energetica degli
edifici scolastici dei primi 109 comu-
ni della provincia che hanno sotto-
scritto il Patto dei Sindaci».

Municipio a
impatto zero
Riqualificazione energetica e impianto fotovoltaico: meno consumi e bolletta più bassa
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COMPLETATE LE TRIBUNE DI BREMBO
Nell’autunno di quest’anno sono stati eseguiti i lavori di completa-

mento delle tribune del campo sportivo di Brembo. I nuovi
impianti elettrici, termici, idrici e fognari hanno reso utilizzabili i

locali sottostanti alle tribune per ospitare la nuova sede della
società, i locali ristoro e biglietteria oltre ai servizi igienici per
gli spettatori. L’accesso alle tribune avverrà direttamente dal parcheggio di via Caduti di Nassyria, libe-

rando via Zanella dal flusso degli spettatori. Il costo complessivo dell’intervento ammonta a circa 80.000
euro. «Un altro tassello a supporto delle attività sportive è stato realizzato – dichiara l’Assessore allo

Sport e Lavori Pubblici Valerio Bolognini – Compatibilmente con il Patto di Stabilità, nel 2013 vorremmo

realizzare i nuovi spogliatoi del campo sportivo di Sabbio».

CAMPI SPORTIVI

FINE DI UNA LUNGA ATTESA
Via Doria e via Monte Nevoso, situate tra via Guzzanica e via Sabbio,
hanno una storia lunga, fin troppo. Sul primo tratto, verso via Sabbio, sono

stati realizzati, prima del 2000, insediamenti residenziali e, nel 2011, il piano di

lottizzazione artigianale omonimo di iniziativa privata. Ma la strada era priva del
fondo e dei servizi indispensabili. Nonostante il progetto definitivo sia stato

approvato nel 2007, solo nel 2011 si è potuto procedere alla sistemazione
grazie all’acquisizione di tutte le aree necessarie per l’esecuzione. «Era doveroso intervenire per

sanare una situazione annosa che da troppo tempo vedeva i residenti privi dell’indispensabile – dichiara

l’Assessore ai Lavori Pubblici Valerio Bolognini – È l’ennesima situazione a cui poniamo fine spe-

rando finalmente di dedicarci a quanto programmato». L’opera è stata finanziata nel 2007 per 280.000
euro e, nel 2012, per i restanti 320.000 euro (per un totale di 600 mila euro). Nell’autunno 2012 sono

iniziati i lavori di entrambe le strade, con temine previsto a fine 2012.

VIA DORIA E VIA MONTE NEVOSO
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“Smart city”,
Dalmine fa
passi avanti
Partono la newsletter e le
nuove funzionalità del
sito web. Prossimi obiet-
tivi: dematerializzazione
dei documenti e “uffici
digitali”

INNOVAZIONE
comun i c a z i o n e

Innovazione: una parola inflazio-
nata, e che nella Pubblica
Amministrazione viene spesso

utilizzata impropriamente. Tuttavia,
in un periodo di scarsità di risorse,
investire nella dematerializzazione
dei documenti e nel cercare nuovi
modi di comunicare con l’esterno
rappresenta una priorità.

«Nel corso del 2012 – spiega
Gianluca Iodice, Assessore alla
Cultura e Pubblica Istruzione – il
Comune di Dalmine ha intrapreso
una serie di iniziative tese sia a
innovare i servizi rivolti ai cittadi-
ni, sia ad agevolare il lavoro degli
uffici, con il fine di avere un river-
bero positivo sulla complessiva qua-
lità dei servizi offerti». In quest’otti-
ca sono stati messi in opera i soft-
ware per informatizzare e dema-
terializzare il servizio Gestione
Risorse Umane, mentre già dal-
l’inizio dell’anno funziona a pieno
regime la procedura informatica
per l’istruttoria e la pubblicazione
degli atti, e con essa l’Albo Pretorio

online [vedi box “Trasparenza”]. È
inoltre in fase di sviluppo la digi-
talizzazione del Protocollo, così da
portare alla dematerializzazione di
buona parte dei documenti rispar-
miando carta e, soprattutto, tempo.

Nel frattempo, il sito web del
Comune è stato completamente
ristrutturato: «Anzitutto, l’anno
scorso ci siamo dotati di uno stru-
mento tecnicamente all’avan-
guardia – afferma Iodice – Fatto
questo, abbiamo potuto iniziare a
svilupparne tutte le potenzialità.
E se due delle macro-funzioni del
sito (ovvero la comunicazione e la
trasparenza) sono ormai realtà e
continuano a migliorare con nuovi
servizi (come la newsletter), resta
ancora un terzo obiettivo da rag-
giungere: trasformarlo in un vero
e proprio “ufficio digitale”, grazie
al quale i cittadini possano usufruire
dei servizi comunali con un click.
Per la metà del prossimo anno sare-
mo pronti per questa nuova sfida».

È infatti in atto una revisione

Per garantire la più ampia
comunicazione di quanto
avviene in Comune è attivo
il servizio “social net-
works”, che permette a tutti
gli utenti del sito web la
fruizione e diffusione dei
contenuti utilizzando i
canali di Facebook,
Twitter e Google+1.

IL COMUNE 
DIVENTA 2.0

SOCIAL NETWORKS

14 dicembre 2012Informadalmine
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INNOVAZIONE
comun i c a z i o n e

completa dei contenuti che rende-
rà il Comune di Dalmine sempre più
accessibile: «Oggi quanto presente
nelle pagine dei servizi non consen-
te ancora di adempiere alle pratiche
da casa, riducendo il tempo impie-
gato per recarsi in Municipio – spie-
ga Iodice – Ma fra qualche mese

consentiremo ai cittadini di trova-
re tutte le informazioni e i moduli
online. Finalmente, tagli permetten-
do, anche Dalmine si avvia a
diventare una “smart city”, una
città intelligente nella quale sia
facile accedere ai servizi, senza
perder tempo inutilmente».

Quando la trasparenza non è un
optional: le pareti del Comune
diventano come vetro. È stato
infatti approvato dal Consiglio
Comunale il nuovo
“Regolamento per la pubblica-
zione di informazioni sul sito
internet comunale” secondo il
quale l’Amministrazione ispira la
propria attività di comunicazione
e informazione ai principi di trasparenza e pubblicità. Nell’albo
pretorio online sono pubblicati tutti gli atti degli organi politici
(Giunta e Consiglio) e dei Dirigenti, consentendo cosi ai cittadini
di accedere alle informazioni che riguardano ogni aspetto dell’or-
ganizzazione, della gestione, dell’utilizzo delle risorse e di control-
lare l’operato dell’Amministrazione in ogni momento e da casa.
Una nota d’orgoglio: Dalmine è una delle poche amministrazioni
che si auto-vincola a un tale livello di trasparenza.

UN REGOLAMENTO CHE RENDE LE PARETI
DEL COMUNE “COME DI VETRO”

TRASPARENZA

Una piccola rivoluzione nella
comunicazione
del Comune: da
dicembre è infatti
disponibile la
nuova newsletter.
Un modo per
portare nelle case dei dalminesi
(e non solo) con più tempestività
le notizie della Città. Per iscriver-
si, è sufficiente compilare il
modulo online presente sul sito
web. Per chi utilizza uno smar-
tphone, c’è un modo ancora più
veloce per accedere al servizio:
basterà “scannerizzare” il QR
code presente nella pagina con il
telefono e il gioco (una volta
inseriti i dati richiesti) è fatto.
Oltre che alla newsletter, sarà
anche possibile iscriversi al
modulo sms, che permetterà di
ricevere, in tempo reale, comuni-
cazioni urgenti quali, ad esem-
pio, la chiusura delle scuole per
neve o lavori in corso che com-
portano il blocco di strade.

DA DICEMBRE LE 
NOTIZIE DEL COMUNE
VIA E-MAIL E SMS

NEWSLETTER
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Sono state consegnate, il 30 e
31 ottobre, le prime chiavi
degli alloggi di via

Segantini, ora via Verdi n. 37, a
sei inquilini. Si tratta di tre
cambi alloggi di inquilini comu-
nali che vivevano in alloggi pic-
coli o con barriere architettoni-
che e di tre nuove assegnazioni
per gli alloggi a canone sociale a
richiedenti presenti in graduato-
ria. Concluse le pratiche del tra-
sloco i nuovi inquilini inizieran-
no ad abitare lo stabile. 

«Finalmente, sistemata tutta la
parte burocratica, partono le asse-
gnazioni di questi 44 alloggi, parte
dei quali riservata ai già assegna-
tari di immobili sovra o sotto
dimensionati. La nostra prima
preoccupazione, infatti, è stata
quella di garantire un alloggio
conforme ai nostri inquilini già
titolari di un diritto di assegna-
zione, mentre per gli altri utiliz-
ziamo la graduatoria. Questo
senza dimenticare la riserva
espressa a favore delle Forze
dell’Ordine – sottolinea il
Sindaco di Dalmine Claudia
Terzi – Un ringraziamento
all’Impresa Cividini che ha realiz-
zato l’opera e che ha tenuto in
seria considerazione i problemi
economici del comune e della
società Ge.Se.Co».

Prosegue intanto, da parte
dell’Ufficio alloggi, la verifica dei
requisiti per l’assegnazione delle
altre abitazioni a canone sociale di
via Verdi 37. Prossimamente, con-
cluse in forma scaglionata le veri-
fiche di rito, si procederà ad asse-
gnare (e successivamente a conse-
gnare le chiavi) degli altri alloggi
a canone sociale (in totale, com-

presi i 6 già assegnati, sono 26),
utilizzando sia la graduatoria
attualmente in vigore sia proce-
dendo ad alcuni cambi. 

L’assessore ai Servizi Sociali,
Alessandro Cividini segnala
anche che «nel frattempo tutti gli
adempimenti necessari alla verifi-
ca dei requisiti alla determinazio-
ne del canone e alla compilazione
del contratto definitivo vengono
svolti dagli uffici comunali anzi-

ché da Ge.Se.Co. Ringrazio per-
tanto gli uffici che, nonostante il
poco tempo a disposizione,
hanno portato a termine il lavo-
ro». Inoltre, verranno assegnati
anche gli alloggi a canone mode-
rato (per i quali a giorni verrà pub-
blicata la graduatoria definitiva) e
gli alloggi riservati alle Forze
dell’Ordine (seguendo la gradua-
toria fornita dalla Prefettura di
Bergamo).

Dalmine: consegnati nuovi
alloggi a canone sociale
Sei gli inquilini che hanno ricevuto le chiavi della loro
nuova casa in via Verdi

La consegna delle chiavi del primo alloggio

16 dicembre 2012Informadalmine
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Sono in corso le indagini di rile-
vazione della soddisfazione
dei cittadini al Comune di

Dalmine. Sotto esame i Servizi
Demografici e il Corpo di Polizia
Locale che, fino alla fine di dicem-
bre, potranno essere valutati dagli
utenti. Per poter migliorare bisogna
prima conoscere. E se si parla del
funzionamento di un Comune e dei
suoi uffici nessuno conosce meglio
cosa va e cosa non va dei cittadini
stessi, che li utilizzano o si rappor-
tano con essi, in prima persona,
costantemente. Troppa fila allo
sportello demografico per il rinno-
vo della carta d’identità? Polizia
Locale poco tempestiva? I dalmi-
nesi possono dire la loro. La novi-
tà è che possono farlo tranquilla-
mente da casa. «Questo è un altro
esempio della volontà di rendere il
Comune di Dalmine sempre più a
misura di cittadino e un segnale di

quanto siano importanti per
l’Amministrazione le opinioni dei
nostri utenti», dichiara il Sindaco
di Dalmine, Claudia Maria Terzi.

«L’indagine – spiega Elisabetta
Ruggieri, Responsabile dei
Servizi Demografici – è fonda-
mentale per acquisire informazioni
sulla percezione di qualità del ser-
vizio degli utenti, permettendoci di
indirizzare azioni di riflessione
interna e miglioramento dei ser-
vizi stessi. Le domande, infatti,
indagano svariate aree di percezio-
ne di qualità da parte dell’utente
del servizio».

Il questionario, rigorosamente
anonimo, potrà essere compilato

direttamente in Municipio deposi-
tandolo negli appositi contenitori,
oppure on-line dal sito del
Comune. «Quest’anno abbiamo
deciso di utilizzare un doppio
canale per la somministrazione
delle domande – chiarisce Aniello
Amatruda, Comandante del
Corpo di Polizia Locale – In que-
sto modo vogliamo raggiungere
un maggiore numero di utenti, in
particolare la fascia di cittadini che,
pur non recandosi in Comune, usu-
fruisce comunque dei nostri servi-
zi». Una volta conclusa l’indagine,
il riepilogo delle risposte sarà
consultabile sul sito del Comune
di Dalmine.

QUALITÀ DE I  SERVIZ I

Le indagini sulla soddisfazione degli utenti per i Servizi
Demografici e di Polizia locale da quest’anno anche on-line

Qualità in Comune? Dalmine lo chiede ai
cittadini

MENO ATTESA AGLI SPORTELLI CON GLI 
ELIMINA CODE
Da gennaio prima di accedere agli uffici sarà necessario prendere il
biglietto di prenotazione dal distributore all’ingresso del Municipio.
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Biblioteca,
lavori di
manutenzione
per un 
problema
ereditato
Gli interventi, iniziati lo
scorso 5 novembre, avran-
no un costo di circa 150
mila euro Sono iniziati il 5 novembre i

lavori di manutenzione
della Biblioteca di Dalmine.

Un’opera progettata nel giugno
2002, per ultimare la quale sono
occorsi ben quattro anni e un
importo netto di 1.873.886,16
euro. Ma a distanza di poco
tempo, è il caso di dirlo, la
Biblioteca fa acqua da tutte le
parti. L’intervento prevede la
sistemazione del tetto e di alcuni
locali interni dell’edificio di
piazza Matteotti. Il deterioramen-
to è stato causato da infiltrazioni
sia nelle lastre di ardesia in
prossimità del cambio di pen-
denza del tetto sia nei lucernai
previsti nel progetto di ristruttura-
zione. Alcuni materiali utilizzati,
inoltre, presentano invecchia-
mento precoce e vanno sostituiti
per evitare la progressione del
degrado.

Un problema ereditato, come
evidenziano sia gli Assessori che
il Sindaco di Dalmine Claudia
Terzi: «Ancora una volta siamo
costretti a intervenire su edifici
ristrutturati solo pochi anni fa e

mettendo da parte, per un attimo,
quelli che sono i costi di simili
interventi, ci si chiede come sia
possibile che questo avvenga in
maniera quasi sistematica. A que-
sto punto, però, ciò che conta è
dare alla nostra Città una
biblioteca senza muri scrostati e
con infiltrazioni copiose in caso
di pioggia. Questo è uno degli
spazi più importanti della
nostra città, dove non si fa solo
prestito libri, ma cultura a 360°
gradi».

«Da anni ormai la situazione
era divenuta insostenibile, con un
patrimonio di conoscenza e di
servizi di primo livello messi a
repentaglio da una realizzazione
approssimativa – sottolinea
l’Assessore alla Cultura e alla
Tradizione, Gianluca Iodice – Il
mio auspicio è che, dopo la siste-
mazione del tetto, sia possibile
individuare le responsabilità: è
inaccettabile che i soldi dei cit-
tadini vengano sprecati a causa
dell’incompetenza di imprese e
amministratori attenti più a
tagliare nastri che a fare i lavori

MANUTENZIONE IN
BIBLIOTECA

IN SINTESI

Inizio lavori
5 novembre 2012

Termine lavori
20 dicembre 2012

Ragioni dell’intervento
Deterioramento causato da
infiltrazioni sia nelle lastre di
ardesia in prossimità del cam-
bio di pendenza del tetto sia
nei lucernai previsti nel proget-
to di ristrutturazione. Alcuni
materiali utilizzati presentano
invecchiamento precoce e
vanno sostituiti per evitare la
progressione del degrado.
L’intervento prevede l’imper-
meabilizzazione di tutto il tetto,
la nuova linea vita e il ripristino
dei locali interni compresa la
facciata.

Costo
150.000 euro circa
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come si deve».
L’intervento prevede l’imper-

meabilizzazione di tutto il tetto,
la nuova linea vita e il ripristino
dei locali interni compresa la
facciata. I lavori, affidati alla ditta
Edil Tonale di Lovere, dovranno
essere ultimati entro il 20 dicem-
bre 2012: «Riusciamo a interve-
nire d’urgenza entro l’anno gra-
zie alla finestra di spesa conces-
sa a ottobre nel Patto di stabilità
da Regione Lombardia per la vir-
tuosità dei conti comunali 2011 –
Spiega l’Assessore ai Lavori
Pubblici Valerio Bolognini –
Grazie alla collaborazione degli
uffici con l’Amministrazione

risolveremo l’ennesimo proble-
ma ereditato in opere recentis-
sime che si aggiunge a quelli già
affrontati: magazzino
Comunale, ampliamento Scuola
Media di Sabbio, Centro Diurno
Disabili. Purtroppo queste ingen-
ti e continue spese impreviste
(solo questo intervento costerà
circa 150.000 euro) sono un
costante freno ai nuovi interventi
programmati».

LAVORI  PUBBL IC I
t e t t o  b ib l i o t e c a

Giugno 2002 Progetto costruzione nuova Biblioteca Civica 

26 novembre 2000 Consegna lavori alla ditta appaltatrice

25 novembre 2003 Termine ultimazione lavori

30 marzo 2004 Nuovo termine (a seguito di sospensioni e proroghe)

28 marzo 2004 Fine lavori

Costo 1.201.816,79 euro

19 novembre 2003 Progetto dotazioni opere complementari 
- 300.000,00 euro per opere edili ed impiantistiche 
- 354,059,00 euro per forniture e posa di arredi 

18 giugno 2006 Approvazione collaudo

LA BIBLIOTECA  DI DALMINE

LA STORIA
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20 dicembre 2012Informadalmine

Interventi per 180 mila euro sui tratti più critici. Altri fondi per potature e giochi
nei parchi

Manutenzione, strade al primo posto

Lo sblocco di 400 mila euro di
fondi del Patto di Stabilità
consentito da Regione

L o m b a r d i a  h a  d a t o
all’Amministrazione la possibilità
di destinare 180 mila euro alle
asfaltature di strade e marcia-
piedi. «Non molto, ma abbiamo
cercato di intervenire sui tratti di
strade più critici di via Pinosa,
via Padre Lazzaroni, via Sabbio,
via Veneto, via XXV Aprile, via
Roma, via Beltramelli e via
Divisione Acqui. Lo stesso per i
marciapiedi di via Pinosa, via
Monte Cervino, via Veneto, via
Levate, via Paganini/Divisione

Acqui, via Don Sturzo, via
Sabbio, via Carrara/Battisti, l’in-
crocio di via Buttaro e via
Marconi con relativi scivoli per
abbattimento barriere architettoni-
che», spiega l’Assessore
Guglielmo Pellegrini. Inoltre,
sempre attraverso Geseco, è stato
anche eseguito il camminamento
intorno alla Cappella del Cimitero
principale 

«Anche nella manutenzione
del patrimonio arboreo –
aggiunge Pellegrini – abbiamo
potuto eseguire una serie di inter-
venti di potature e dove necessa-
rio abbattimenti con sostituzio-

ne: viale Mazzini, Cimitero di
Mariano, viale del cimitero e via
Fosse Ardeatine, area verde di via
Trentino, scuola dell’infanzia
“Giovanni XXIII”, parco “Dalla
Chiesa”, parco “Camozzi”, viale
Locatelli, largo Europa, scuola
dell’infanzia “Cittadini”, giardino
di via Buttaro, scuola primaria
“Collodi”, scuola dell’infanzia
“Manzù”, scuola dell’infanzia
“Beretta Molla”, via Don Cortesi,
giardino del Municipio. Inoltre,
sono stati sistemati i giochi del
parco di via Pesenti
(“Brembolandia”), del parco
“Montessori”».

L’incrocio fra via Roma e via Beltramelli Camminamento Cappella del Cimitero principale
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Nuovo castello nel parco di via Custoza

Sostituzione alberi interni con aiuole piantate a siepi Nuova teleferica nel parco “Brembolandia”
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S

Apartire dall’anno scolasti-
co 2013/2014 la scuola di
Dalmine cambierà volto:

non sarà uno stravolgimento di
quanto di buono è stato fatto fino-
ra, ma una nuova organizzazione
che porterà dall’attuale modello
orizzontale alla cosiddetta “ver-
ticalizzazione”, con la nascita di
due istituti comprensivi, nei
quali coesisteranno diversi ordini
di scuola. Fin qui, nulla di nuovo.

Piuttosto, c’è da chiedersi come
saranno i due nuovi “poli” attorno
ai quali ruoterà la vita di migliaia di
famiglie. I dubbi sono tanti, così
come i timori e le speranze. Per que-
sto durante il mese di novembre si
sono tenuti alcuni incontri con i
rappresentanti dei genitori e degli
organi collegiali sia delle scuole
direttamente coinvolte che delle

scuole dell’infanzia interparrocchia-
le e comunale: «I genitori – raccon-
ta l’Assessore all’Istruzione
Gianluca Iodice – sono stati molto
chiari: anzitutto chiedono pluralità
di offerta (sia quanto a progetti edu-
cativi che a modelli orari) e chiarez-
za delle informazioni per poter
iscrivere i figlie con cognizione di
causa. Non è competenza del
Comune imporre decisioni, ma
farò presente agli istituti quanto
emerso dalle consultazioni».

Anche il Consiglio Comunale è
stato coinvolto nel percorso attraver-
so una seduta della 3^
Commissione avvenuta il 26
novembre: «Sia dalla maggioranza
che dall’opposizione – afferma
Iodice – sono emerse sollecitazioni
forti: i consiglieri chiedono che i
diversi ordini di scuola collabori-
no per dare davvero attuazione
alla continuità didattica. Inoltre, è
imperativo evitare che si crei un isti-
tuto “di serie A” e uno “di serie B”.
Per questo, i consiglieri hanno invo-
cato una forte presenza di coordi-
namento del Comune quale garan-
te del processo, soprattutto per con-
sentire alle famiglie una scelta con-
sapevole. Intendo dare attuazione
a queste sagge richieste nel

migliore dei modi, ovviamente per
quanto è nelle competenze del
Comune». Ci sarà anche un incon-
tro (già avvenuto quando riceverete
Informadalmine) con i sindacati di
categoria per ascoltare le istanze dei
lavoratori della scuola.

Nel frattempo, il 15 novembre il
Comune ha organizzato un colloquio
con il Dirigente dell’Ufficio
Scolastico Provinciale Patrizia
Graziani, che ha suggerito di convo-
care una riunione unica con le
famiglie prima delle iscrizioni, in
modo che la cittadinanza sia infor-
mata congiuntamente dai due diri-
genti. Inoltre, ha fornito informazio-
ni che hanno permesso di dare rispo-
ste certe alle domande raccolte par-
lando con le famiglie [vedi box
“Domande e risposte”].

«Tutto quello che è emerso finirà
in un dossier che sarà sottoposto a
metà dicembre alla neonata
Commissione Scuola – spiega
Iodice – Mi auguro che si trovi una
posizione condivisa, in maniera da
fornire ai dirigenti scolastici un
quadro chiaro su cosa chiede il ter-
ritorio. Spetterà poi a loro, nei limi-
ti consentiti dalla legge e dalla scar-
sità di risorse, provare a rispondere
a quanto chiede Dalmine».

Per tutti coloro che avessero
dubbi o interrogativi sul nuovo
dimensionamento è a disposi-
zione l’Ufficio Scuola:
035.451248
scuola@comune.dalmine.bg.it.

SPECIALE: UNA SCUOLA CHE GUARDA AL FUTURO

Dai genitori la richiesta di pluralità d’offerta e chiarezza delle informazioni. Prosegue il
confronto per ridurre i disagi e sfruttare le potenzialità del nuovo dimensionamento

Istituti comprensivi, ecco le
esigenze del territorio

22 dicembre 2012Informadalmine
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COSA VOGLIONO I
GENITORI DI DALMINE

LE RICHIESTEDOMANDE E RISPOSTE

I DUBBI SULLA RIORGANIZZAZIONE
IL POF In base a quale POF (Piano dell’Offerta Formativa)
le famiglie iscriveranno i figli ad un istituto piuttosto che
all’altro?
Almeno per il primo anno ci sarà continuità dei POF attual-
mente in vigore. Ogni singolo plesso (indipendentemente
dall’istituto di ) continuerà ad offrire ai propri alunni quanto
già in essere.

L’ISCRIZIONE Come si faranno le domande di iscrizio-
ne per il prossimo anno scolastico?
Spetterà ai dirigenti scolastici individuare il metodo migliore
per un’iscrizione consapevole. L’Ufficio Scolastico Provinciale
invita a fare una riunione unica con le famiglie a gennaio,
prima delle iscrizioni.

L’ORARIO Il modello orario scelto dalle famiglie negli
anni scorsi rimane valido anche se cambia la dirigenza?
Le scelte orarie delle famiglie fatte gli scorsi anni rimangono
attive. Le nuove classi prime sceglieranno in piena libertà il
modello orario tra quelli proposti all’atto di iscrizione.

GLI INSEGNANTI Gli insegnanti possono scegliere dove
andare e con quali criteri?
Il personale docente sarà chiamato a decidere in quale polo
lavorare: la precedenza nella scelta andrà a chi già lavora
nel plesso prescelto. Stando all’esperienza degli scorsi pro-
cessi di dimensionamento, nella maggioranza dei casi ver-
ranno riconfermati gli insegnanti che già lavorano nella scuo-
la e (almeno per il primo anno) non ci saranno reali sconvol-
gimenti.

O

Dagli incontri con i genitori durante il
mese di novembre sono emerse
richieste chiare e definite in merito alla
riorganizzazione scolastica:

Differenti modelli orari per anda-
re incontro alle esigenze delle fami-
glie e alla personalità di bambini e
ragazzi
Proposte educative differenziate
e ben individuabili, con attenzione
alle lingue straniere
Maggior stabilità possibile
riguardo agli insegnati per
garantire continuità didattica nel
momento del passaggio alla
nuova organizzazione
Forte collaborazione tra insegnanti
per realizzare una reale continuità
didattica all’interno degli istituti
Giusta attenzione delle dirigenze
scolastiche ai problemi di ogni
singolo ordine
Massima informazione sugli orari,
la gestione delle mense e l’offerta
formativa
Equa distribuzione delle risorse
economiche
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Quella di Dalmine è una
scuola d’eccellenza tanto
che, numeri alla mano, ci

permette di essere orgogliosi. A
certificarlo, l’Invalsi, che alle
secondarie di 1° grado di
Dalmine dà un punteggio ben al
di sopra della media italiana e
regionale [vedi box “Prove

Invalsi”].
Insomma, le risorse investite a

Dalmine nella scuola dai vari pro-
tagonisti dell’educazione (dal
Ministero al Comune) non vanno
certo sprecate: «La conferma l’ab-
biamo dai progetti che accompa-
gnano la crescita di bambini e
ragazzi – afferma l’Assessore

all’Istruzione, Gianluca Iodice –
Spiace solo dover diminuire l’im-
pegno economico per il percorso
avviato nel 2011 con il “POF
della Città”, il progetto finanziato
dal Comune grazie al quale erano
partite iniziative come la
“Biblioteca in Inglese” e la colla-
borazione con la Scuola di
Musica “Tassis”. Stiamo cercan-
do, in collaborazione con gli
Istituti, di salvare il salvabile per
far fronte alla stretta imposta dal
Governo».

E di cose da tutelare ce ne
sono, vista la voglia di fare non
solo degli operatori dell’istruzio-
ne, ma anche dei genitori e,
soprattutto, degli alunni: i primi
sono sbarcati su Facebook [vedi
box “Genitori”], i secondi hanno
avuto un importante riconosci-
mento dal Capo dello Stato [vedi
l’articolo a p. 27]. A dare una
mano arrivano anche soggetti pri-

Un lavoro che dura da tempo sta dando i suoi frutti. L’attivismo dei genitori, la voglia di
fare dei ragazzi. I tagli del Governo e, dal Comune, nuove attrezzature all’avanguardia

A Dalmine la scuola è
d’eccellenza

DAL COMUNE 23 LAVAGNE INTERATTIVE PER
NATALE
Al ritorno dalle vacanze di Natale gli alunni delle scuole di Dalmine
troveranno una bella sorpresa in classe: ben 23 lavagne interatti-
ve multimediali (LIM) saranno installate nelle scuole del territorio,
per un investimento, da parte del Comune, di circa 30 mila
euro. Gli studenti potranno così utilizzare strumenti che coniuga-
no la forza della visualizzazione e della presentazione (tipiche
della lavagna tradizionale) con le opportunità del digitale e della
multimedialità. «Oltre al primo stanziamento ne arriverà un
altro di circa 60 mila euro, con il quale potremo comprare, fra le
altre cose, altre LIM: l’obiettivo è rendere la scuola di Dalmine
sempre più al passo coi tempi grazie ad attrezzature tecnolo-
giche di prim’ordine», afferma l’Assessore Iodice.

ATTREZZATURE

SSPECIALE: UNA SCUOLA CHE GUARDA AL FUTURO
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vati, come Fondazione Dalmine,
che ha scelto di dare continuità
a l l ’ i n n o v a t i v o  p r o g e t t o
“Tre|diciannove” [vedi box].

«Nel 2012 i tagli della “spen-
ding review” ci hanno costretto
a ridurre i fondi per i progetti
integrativi delle scuole e per il
2013 la prospettiva è di dover
diminuire ancora. Ma almeno
un dato positivo di primo piano
c’è – afferma ancora Iodice – Il
“bonus” del Patto di Stabilità
regionale ci ha consentito di inve-
stire sulle manutenzioni e sul-
l’innovazione tecnologica.
Entro Natale arriveranno 23
lavagne interattive multimediali
(LIM) e il nuovo laboratorio di
informatica della media di
Sabbio, per un investimento di
oltre 42 mila euro. Se tutto va
bene, poi, potremo impegnare
altri 60 mila euro. Per il prossi-
mo anno, di fronte alla mancanza
di fondi, ci sforzeremo di usare al
meglio le risorse interne, con pro-
getti educativi innovativi».

ECCELLENTI RISULTATI PER GLI STUDENTI DELLA
SCUOLA MEDIA CAMOZZI

SPECIALE: UNA SCUOLA CHE GUARDA AL FUTURO
O

L’Invalsi (Istituto nazionale di valutazione del sistema educati-

vo) ha il compito di attuare verifiche sulle conoscenze e abili-

tà degli studenti in uscita dalla scuola media secondo criteri

coerenti con quelli applicati a livello internazionale. Per que-

sto, a giugno sono state somministrate prove di Italiano e

Matematica, con quesiti relativi alla comprensione di un testo

narrativo e di uno espositivo, quesiti di grammatica, prove

relative a numeri, spazio e figure, dati e previsioni, relazioni e

funzioni matematiche. Nel mese di ottobre l’Invalsi ha comu-

nicato i risultati dell’Istituto “Camozzi”. «È con grande sod-

disfazione che registriamo i risultati ampiamente positivi
conseguiti dai nostri studenti. I punteggi ci pongono signi-
ficativamente al di sopra della media italiana (74,8 contro

il 67,3 nelle prove di Italiano; 54,5 contro il 49,5 per la

Matematica) e dei risultati degli studenti lombardi (71,5 in ita-

liano e 52,8 in matematica) – spiega il referente d’istituto
per la valutazione, Antonio Morinelli – La Dirigenza e il

personale della scuola vogliono condividere con i genitori e

con la popolazione del Comune la soddisfazione per i buoni
risultati raggiunti. La scuola ha avviato una riflessione
approfondita sulle diverse prestazioni realizzate dagli alun-

ni sulle singole abilità al fine di migliorare ulteriormente
l’offerta formativa e per poter confermare anche in futuro i

buoni livelli di apprendimento per i nostri ragazzi».

PROVE INVALSI
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IL COMITATO DEL 
CIRCOLO DIDATTICO
SBARCA SU FB
È online dal 3
ottobre la
pagina
Facebook dei
genitori del
Circolo
Didattico di
Dalmine.
Scopo della pagina è divul-
gare le iniziative del
Comitato e aggiornare sulle
novità relative al funziona-
mento delle scuole. Uno dei
compiti del Comitato è, infat-
ti, quello di far da tramite tra
la scuola, le istituzioni e il
territorio. Il Comitato si pre-
figge di supportare il Circolo
Didattico di Dalmine per il
miglioramento dell’attività
didattica. Si fa carico di rac-
cogliere le esigenze dei
bambini, le segnalazioni dei
genitori e di promuovere
varie iniziative.

GENITORI

AL VIA LA SECONDA EDIZIONE DEL 
PROGETTO DI FONDAZIONE DALMINE
È partita a novembre, e proseguirà
fino a maggio 2012, la seconda
edizione di “Raccontare la città
industriale 2.0”, il progetto didat-
tico (promosso dalla Fondazione Dalmine nell’ambito di
“Tre|diciannove” in collaborazione con il Comune di
Dalmine per l’anno scolastico 2012-2013) destinato a un numero
selezionato di classi del territorio che rifletterà sulla dimensione
urbana della città. A partire dal lavoro sugli edifici dello scorso
anno, l’attenzione si soffermerà sulle funzioni e l’evoluzione delle
differenti aree della città industriale. Caratteristiche del progetto:
il lavoro a diversi livelli di approfondimento, la lettura e il raccon-
to della città, la creazione di un gioco, l’animazione, interviste,
video per imparare a conoscer la storia della città industriale e
per riflettere sul significato dell’appartenenza alla propria comu-
nità oggi. Il progetto si propone di mettere in gioco i riferimenti
culturali e le abitudini dei ragazzi, il vissuto individuale e col-
lettivo, la percezione della realtà territoriale in cui vivono, la loro
modalità e capacità narrativa. Il progetto ha inoltre come obietti-
vo quello di sviluppare il senso della storia, la capacità di
distinguere tra passato e presente, e di riscoprire la dimensione
storica dei luoghi e degli spazi della città in cui vivono oggi. E,
non ultimo, lasciare agli operatori dell’educazione gli spunti
che arrivano direttamente dagli studenti: il loro modo di vedere la
città, di leggere la storia, di immaginare il futuro.

TRE|DICIANNOVE
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I ragazzi hanno vinto il
20° concorso nazionale
“Immagini della Terra”

Un’esperienza che non dimenti-
cheranno facilmente quella
vissuta dai ragazzi ex 3^F

della scuola media Camozzi (sezio-
ne di Mariano) che, lo scorso 19 otto-
bre, sono stati ricevuti al Quirinale
dal presidente Giorgio Napolitano
e dai ministri dell’Istruzione
Francesco Profumo e delle Politiche
agricole Mario Catania. L’occasione è
stata la premiazione per il 20° concor-
so nazionale sull’educazione ambien-
tale “Immagini della Terra” vinto
dagli alunni col video “La giornata
mondiale dello spreco”. Sei minuti
d’ironia che hanno conquistato pro-
prio tutti: «Il video racconta la gior-
nata tipo dello studente sprecone
“per eccellenza”: siamo partiti dagli
sprechi domestici per poi arrivare alle
problematiche mondiali utilizzando
l’escamotage di volantini sarcastici
pro-inquinamento, il tutto ideato e
creato da noi – spiega Claudio

Cividini, ora studente dell’Itis
Marconi – L’idea è partita dalla prof
di Lettere Francesca Visconti e ci ha
subito coinvolto in prima persona. È
iniziato come un gioco, poi ci abbia-
mo creduto e abbiamo vinto».

“Consumare è un tuo diritto”,
“Chi non consuma… non fa l’amo-
re”,“Quelli sfigati… vanno a peda-
li!”. Sono alcuni degli slogan creati
ad hoc per il video alla rovescia che
vuole parlare di sostenibilità a chi non
ha a cuore l’ambiente. Se l’ironia è
l’arma vincente contro l’ignoran-
za, il filmato ha colpito nel segno.
«Realizzare questo video ha fatto in
modo che queste problematiche
diventassero più nostre», sottolinea
Greta Martinelli, oggi studentessa
dell’Einaudi. «Il video è stato realiz-
zato interamente da noi: dall’ideazio-
ne alla sceneggiatura, riprese, recita-
zione e montaggio. Avevamo comun-
que già sviluppato video su tematiche

come il bullismo, e video musicali su
I promessi sposi. Si tratta di una
didattica “alternativa” proposta
dalla nostra prof: un modo di
apprendimento migliore rispetto
alla solita lezione frontale. Prima
infatti non avevamo mai pensato al
problema della sostenibilità, ora inve-
ce abbiamo imparato come fare»,
spiega Loris Pinotti, ora al Lussana. 

E proprio nelle sue mani, in
quanto rappresentante di classe,
Napolitano ha consegnato il premio:
«La parte migliore di tutta l’espe-
rienza è stata l’incontro con il
Presidente: un’emozione grandissi-
ma poter stringere la mano a
un’istituzione così importante».

La 3^F delle medie Camozzi
premiata da Napolitano
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Un innovativo sistema di
rilevamento tridimensio-
nale dell’ambiente urba-

no è stato presentato a Dalmine, lo
scorso 6 novembre, in concomi-
tanza con un seminario sulle
nuove tecnologie organizzato
dall’Università degli studi di
Bergamo, Facoltà di Ingegneria,
con il supporto tecnologico della
società Microgeo di Firenze e il
Comune di Dalmine.

Grazie a un Georeferenziatore
(Gps), a un laserscanner, a una
macchina fotografica professionale
e a un software a cui tutta l’appa-
recchiatura mandava i dati in
tempo reale, è stato possibile avere
la prima mappatura tridimensiona-
le di alcune vie della città di
Dalmine. Un’occasione importante
per l’Amministrazione comunale,
perché i dati raccolti saranno
ceduti dall’Università al Comune
a titolo gratuito e andranno a inte-
grare il progetto di valorizzazione
della “Città Greppiana” su cui ci
si è concentrati negli ultimi anni.
Geometrie, volumetrie, estetiche
ma anche stato di conservazione e
degrado di materiali e edifici, per

avere non solo un’analisi delle tre
dimensioni ma anche temporale
del quartiere Garbagni. 

«Ci rendiamo conto – spiega il
primo cittadino Claudia Terzi – che
il rilevamento in 3D permette di
conoscere meglio il territorio,
perciò svilupperemo sicuramente
un progetto di ampio respiro per
georeferenziare (ovvero assegnare
ai dati disponibili le informazioni

relative alle loro dislocazioni geo-
grafiche) tutto il Comune, ma un
passo alla volta. Il primo, in colla-
borazione con l’Università e la
società Microgeo di Firenze è stato
fatto. Vuol dire che la collaborazio-
ne tra l’Università e il Comune di
Dalmine continua, non solo per la
risoluzione di problemi, ma anche
nella vera e propria gestione del
territorio del Comune».

Effettuata la prima mappa-
tura tridimensionale di alcune vie della città di Dalmine

URBANIST ICA

Dalmine in 3D
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Cara/o Concittadina/o,
la nostra amministrazione comunale ha aderito all’iniziativa promossa dalla Comunità Europea denominata Patto
dei Sindaci.
Tale iniziativa impegna le città europee a predisporre un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) con-
tenente le istruzioni per ridurre di oltre il 20% le emissioni di gas serra attraverso politiche e azioni che aumentino
il ricorso alle fonti di energia rinnovabile per migliorare l’efficienza energetica e favorire il risparmio energetico.
Lo scopo dell’Unione Europea è di realizzare un’economia a basso consumo energetico, più sicura, più competiti-
va e più sostenibile, cercando di garantire un corretto funzionamento del mercato interno dell’energia, la sicurezza
dell’approvvigionamento e una riduzione delle emissioni di gas serra dovute alla produzione o al consumo di ener-
gia.
Nel nostro incontro ti verranno date in modo CONCRETO e PRATICO le indicazioni su comeRISPARMIARE attra-
verso interventi “SMART”:
• Specifici 
• Misurabili 
• Accettabili 
• Realistici e raggiungibili 
• in Tempi ragionevoli.
Non puoi mancare, anche tu sei protagonista di un cambiamento attivo che fa bene all’ambiente 
e al tuo risparmio.

Martedì 5 febbraio 2013, ore 20.30 Sala Consiglio
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SPORT

Roberto Fagioli ha vinto il tor-
neo di tennis intitolato alla
memoria di Giulio Bonaita,
svoltosi il 29 settembre a
Bergamo sui campi sportivi di

Loreto. Il Torneo è dedicato ai
veterani dello sport iscritti
all’Unione Nazionale dei
Veterani dello Sport, sezione di
Bergamo.

33 anni insieme, dal trekking al
volontariato

Nata nel 1979 presso l’Oratorio di Sforzatica
Sant’Andrea su iniziativa di alcuni amici appassio-
nati di montagna, l’Associazione Amici

Escursionisti Sforzatica in poco tempo trova numerosi
associati anche tra i gio-
vani che frequentano
l’oratorio. Dopo le prime
escursioni sulle Orobie,
Dolomiti e Alpi, cresce la
passione, cresce il gruppo
e cresce il desiderio di
traguardi più impegnativi,
in Sud America, Nepal,

Pakistan, Africa, con salite e montagne alte 6000 metri. Ma
lo scopo di aggregazione e divertimento rimane sempre il
primo obiettivo. L’adesione continua a essere numerosa
con una media superiore ai 30 iscritti per escursione. Il
vero salto di qualità avviene quando l’associazione diventa
anche un gruppo di volontariato coinvolto in un progetto
sociale mirato alla salvaguardia dell’ambiente montano. La
montagna non è solo un luogo da “usare” per diverti-
mento, ma da vivere valorizzando la storia che racconta
riscoprendo luoghi in stato di abbandono e degrado.
L’associazione si adopera quindi al recupero di rifugi e
bivacchi. Il 2000 segna una nuova significativa tappa: gli
Amici della Montagna iniziano a interessarsi agli abitanti
dei paesi poveri che abitano l’ambiente montano incontrati
facendo trekking: nascono così collaborazioni con asso-
ciazioni umanitarie che portano al sostegno di opere
come scuole e ospedali in Nepal e Equador. Oggi, a 33
anni dalla sua fondazione, l’associazione conta più di 180
iscritti. Per info: www.amiciescursionistisforzatica.it.

AMICI DELLA MONTAGNA BILIARDO

UN DALMINESE SUL PRIMO GRADINO DEL PODIO
TORNEO GIULIO BONAITA

È stata inaugurata lo scorso 1°
dicembre la nuova sede
dell’Associazione Sportiva
Dilettantistica di Biliardo, in viale
Marconi n. 2 a Dalmine.
L’associazione conta circa 150
soci, tra cui sono presenti anche
giocatori di categorie di massimo
livello. A tagliare il nastro erano
presenti il Sindaco di Dalmine
Claudia Maria Terzi e il parroco di
Brembo don Cristiano Pedrini.
L’Associazione è gestita dalla fami-
glia Fillia, che annovera il papà
Alfredo (pluricampione a livello
nazionale sia in Argentina che in
Italia) e il figlio Juan (anch’egli pluri-
premiato a livello nazionale).
Entrambi tengono corsi di biliardo
sportivo presso la sede di Dalmine.
Gli orari di apertura sono: da lunedì
al sabato dalle 13.30 alle 24,
domenica dalle 9.30 alle 19.30. Le
lezioni si tengono dal lunedì al
sabato dalle 8 alle 12, per informa-
zioni: Juan Augusto Fillia
349/1362845.

INAUGURATA LA
NUOVA SEDE

30 dicembre 2012Informadalmine

informadalmine dicembre 2012   13-12-2012  14:39  Pagina 30



ASSOCIAZIONI

Nuovi corsi di
formazione e continuità del
punto di ascolto per le
famiglie

Nato nel 2008, il progetto “Mi impegno diversamente” include varie attività, dai labo-
ratori creativi all’attività motoria, diventando presto una risposta ai bisogni dell’utenza
e un’opportunità di apertura verso l’esterno con la vendita di quanto realizzato. Nel 2009 nasce il punto vendita
Shoplidarietà che nel gennaio 2012 diventa un vero laboratorio. Oggi gli utenti fissi sono 8, affiancati da 10 volon-
tari supervisionati dagli educatori. In vendita articoli da regalo, bigiotteria, oggettistica natalizia e via dicendo.
Shoplidarietà è in via IV Novembre 3, presso la Coop. La Solidarietà. Apre il lunedì dalle 13.30 alle 17.30, da mar-
tedì a venerdì dalle 8.30 alle 12 e dalle 13.30 alle 17.30 e, eccezionalmente, il 22 e 23 dicembre dalle 15 alle 19.

Primo Ascolto Alzheimer pro-
segue l’offerta di servizi sul
territorio per i malati di

Alzheimer e i loro familiari con i
nuovi corsi di formazione e il
mantenimento di un punto
d’ascolto e degli Alzheimer
Café, per aiutare la persona mala-
ta e la famiglia a recuperare
momenti di relazioni sociali, offri-
re uno spazio di sollievo e gli stru-
menti per affrontare al meglio il
carico assistenziale conseguente
alla malattia.

Nel 2013 proseguiranno gli
incontri settimanali presso
l’oratorio della parrocchia di
Brembo, il martedì dalle 15 alle
17. Ogni martedì sono presenti
operatori qualificati per offrire

indicazioni riguardo ai vari aspetti
della malattia. Inoltre, la presenza
dell’educatrice una volta al mese
garantisce incontri dedicati ai soli
familiari che possono sperimenta-
re il gruppo come risorsa per con-
dividere esperienze e aumentare la
capacità di auto-tutela nel far fron-
te a vissuti stressanti.

Tutti i frequentatori, inoltre,
possono partecipare a momenti di
condivisione come feste, laborato-
ri e uscite grazie alla disponibilità
dei volontari. Presso la sede di via
Bergamo 19, infine, il giovedì
dalle 15 alle 17 è attivo un punto
di ascolto. Per informazioni: tel.
348.2259861 - info@alzheimer-
onlus.org - www.alzheimer-
onlus.org.

UN NEGOZIO SOLIDALE

SHOPLIDARIETÀ

Notizie
dall’Alzheimer
Cafè
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TERRITORIO E CITTADINANZA
Accade in Lombardia che il governo del territorio venga
sottratto alle competenze del consiglio comunale.
L’intera gestione dei Pgt è passata nelle mani delle giunte
e degli uffici tecnici, non essendo previsto alcun voto dei con-
siglieri eletti nelle fasi nevralgiche della pianificazione attuativa.
Riteniamo che il nuovo corso in Lombardia, il dopo Formigoni,
debba portare significative novità in questo comparto. Dalmine
insegna.

Accade infatti che in Consiglio arrivino delibere tecniche per
autorizzare, ad esempio, l’installazione di cabine elettriche su
fazzoletti di territorio di pochi metri quadri; mentre le sorti di inte-
ri ambiti di trasformazione siano nelle mani della sola Giunta:
aree strategiche, per le quali il Documento di Piano ha fornito
previsioni generiche e non vincolanti. Un autentico paradosso.
Accade che il Consiglio debba pronunciarsi sulla vendita di pro-
prietà comunali senza conoscere il progetto urbanistico corri-
spondente e, qualora un consigliere abbia l’ardire di fare doma-
ne, esse siano bollate come non pertinenti. Non trovate sia piut-
tosto singolare?

È chiaro che così non va. Il Partito Democratico ha fatto osser-
vazioni mirate per contrastare questo degrado. I quattro pilastri
della gestione del territorio secondo il Partito Democratico sono:
1. Investimento nell’edilizia residenziale pubblica ed in un solido
housing sociale
2. Valorizzazione del verde pubblico attraverso un’accorta allo-
cazione dei volumi

3. Consolidamento del Piano dei Servizi, superando l’at-
tuale approccio da libro delle favole
4. Coinvolgimento del Consiglio Comunale nel perfeziona-

mento degli indirizzi strategici, superando l’idea secondo cui
il marketing territoriale si prerogativa di un direttorio ristretto in
seno alla Maggioranza.
E siccome facciamo sul serio e sappiamo cosa vogliamo, il 29
novembre abbiamo messo a segno un importante risultato, in
collaborazione con le altre forze di Opposizione: una mozione,
approvata con voto unanime, che impegna l’Amministrazione ad
illustrare i piani attuativi alle commissioni consiliari prima che
parta il termine legale per le osservazioni. Consideriamo la par-
tecipazione dei Cittadini al governo del territorio un fatto essen-
ziale. Per questo vogliamo restituire al Consiglio Comunale
autorità e autorevolezza.

Ed a proposito di partecipazione non possiamo che concludere
esprimendo orgoglio e gratitudine per le primarie del 25 novem-
bre. Oltre mille persone hanno scelto di impegnarsi in questo
straordinario esperimento di democrazia, condividendone rego-
le e spirito. Le primarie fanno del Partito Democratico il sogget-
to politico più aperto, moderno ed organizzato sul territorio. Un
partito coraggioso, che cede quote di sovranità per coinvolgere
i Cittadini nella scelta della classe dirigente. Un partito che dia-
loga, che innova attraverso la dialettica e cresce insieme ad elet-
tori e simpatizzanti. PD, bene comune.

PD Dalmine
www.pddalmine.com

PARTITO DEMOCRATICO

Carissimi Concittadini, il Ministro dell’Economia e delle
Finanze Vittorio Grilli ha recentemente firmato un’intesa
con la Regione Sicilia a dir poco assurda, ovvero lo stan-
ziamento in suo favore di  ulteriori 900 milioni di euro che
consentiranno di derogare al Patto di Stabilità.
La loro politica locale esulta, chiede che ora vengano sbloccati i

fondi per i Comuni e dice che questi soldi sono loro DOVUTI (!?!),
perché loro la spending review l’hanno fatta! 
Se nel 2010 il funzionamento generale dell’intera Lombardia è
costato ai cittadini? 115 pro-capite, in Sicilia ne sono serviti? 551!
La spesa del Consiglio Regionale della Lombardia, che ha il
DOPPIO degli abitanti della Sicilia, per il 2012 scende a 67 milio-
ni di euro (-7,18%), mentre l?Assemblea Regionale Siciliana, in
seguito agli sbandierati “tagli”, ha risparmiato solo il 2,4%, atte-
stando la previsione di spesa a 163,4 milioni.
Una differenza tra i due bilanci pari a 95,7 milioni di euro: uno
spreco che non possiamo più permetterci!
A tutto ciò si aggiunge la FOLLIA di PDL, PD ed UDC che alla
Camera hanno bocciato l’ordine del giorno presentato dalla Lega
Nord volto a differire la data di entrata in vigore del Patto di sta-
bilità, fissata dal Governo al 1 gennaio 2013, anche per gli Enti
Locali con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, creando così
ulteriori difficoltà soprattutto al nostro territorio.
Da noi invece? Il Patto di Stabilità Interno penalizza e strozza i
Comuni virtuosi (quasi tutti al Nord), a vantaggio di chi virtuoso
non è per niente! Miliardi di euro presenti nelle casse dei Comuni
sono bloccati con grave danno per VOI cittadini e per le econo-
mie locali.

Lo scorso 28 giugno la nostra Amministrazione ha approva-
to uno dei Bilanci più difficili, caratterizzato da una drastica

diminuzione dei trasferimenti dello Stato (–1.780.000
euro rispetto al 2011), dalla morosità di REA per quasi un

milione di euro e dall’inasprimento del Patto di Stabilità che ci
ha obbligati a non spendere ben 1.785.119 euro di quanti già
incassati.
La buona gestione comunque ci ripaga: il debito Comunale pro
capite in 3 anni si è ridotto (da 848 euro nel 2009 a 620 euro nel
2012) e, senza aver contratto nuovi mutui (pratica purtroppo
troppo comune della vecchia amministrazione), abbiamo aumen-
tato i servizi alla persona e programmato interventi sia in mate-
ria di viabilità che di manutenzione straordinaria dell’edilizia
scolastica. Tutto ciò mentre parte delle risorse disponibili sono
state destinate a pesanti interventi di manutenzioni sugli edifici
che la precedente amministrazione ha omesso di compiere,
come nel caso dei 150.000 euro stanziati per le impermeabiliz-
zazioni e la messa in sicurezza della biblioteca inaugurata solo
nel 2006, costituendo di fatto un rallentamento obbligato alla rea-
lizzazione degli interventi programmati.
Da tutto il gruppo Consiliare della Lega Nord un sincero augurio
di Buon Natale e di un sereno 2013!
Gruppo Consiliare Lega Nord

Gruppo Consiliare Lega Nord 

LEGA NORD
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Il PdL di Dalmine rivendica
il diritto di esprimere libera-
mente le proprie idee e di
apportare il proprio contri-
buto in seno al Consiglio
Comunale per la risoluzio-
ne dei gravi problemi finan-
ziari che attanagliano il
Comune di Dalmine soprat-
tutto nell’indirizzo del rispet-
to della legge cosiddetta del
“patto di stabilità” che il
Governo Monti modifica
periodicamente diminuen-
do sempre più le erogazioni
a favore dei Comuni e nello
stesso tempo aggravandoli
di nuovi compiti istituzionali.

Nell’indirizzo di quanto
esposto e dall’esame della
Legge Finanziaria governa-
tiva in corso di discussione
in Parlamento, si prospet-
tano “scelte” obbligate
impopolari. Si parla di
aumenti di imposte e di
ulteriori tagli alla spesa
compresa quella sociale
che purtroppo non saranno
più frutto di scelte.

Si invita l’Amministrazione
ad avere il coraggio di effet-
tuare tagli alla spesa per-
ché secondo il PdL non si
può morire di imposte e
tasse. Agli alleati della Lega
Nord si raccomanda il
rispetto delle persone ricor-
dando che la forza sta nella

ragione e
non nell’ag-
g r e s s i o n e
verbale o fisica
personale.

Un pensiero va ai dipen-
denti GE.SE.CO. che
secondo il PdL (come sem-
pre sostenuto) vanno rias-
sunti dal Comune di
Dalmine poiché ex dipen-
denti Comunali e obbligati
in GE.SE.CO.
Queste persone, ancorché
dipendenti, svolgono attivi-
tà di servizio necessarie per
le manutenzioni delle pro-
prietà Comunali.

Si conclude affermando
che il PdL è fermamente
convinto di incontrare la
gente nei vari quartieri di
Dalmine nello spirito
espresso nel programma di
governo accolto con favore
dagli elettori dalminesi nel
2009.

Auguri a Tutti di Buon
Natale e di un migliore
2013.

Consiglieri Comunali del
PdL
Carrara Raffaele
Colombo Pierluca
Fagioli Roberto
Greco Leonardo
Zeggio Adriano

IL POPOLO DELLA LIBERTÀ
Con la conclusione del 2012 si
è anche conclusa la prima
delle iniziative che stanno por-
tando avanti le minoranze: gli
incontri nei quartieri.

Nelle serate di venerdì 26 otto-
bre, mercoledì 7 novembre e
venerdì 23 novembre i cittadini
dei diversi quartieri sono stati
invitati ad un incontro con i
consiglieri del PD, delle liste
Bruschi per Dalmine, Giovani
per Dalmine e Dalminechiara.
L’iniziativa è stata apprezzata
perché è emersa nei dalminesi
la mancanza di un incontro tra
la Giunta e la gente, al quale
erano stati peraltro abituati
negli anni precedenti . 
I cittadini hanno sollevato
diverse perplessità circa il
Piano Urbano del Traffico,
soprattutto per i quartieri di
Mariano e di Sabbio. Si sono
raccolte lamentele per la scar-
sa attenzione alle asfaltature e
per i diversi problemi di manu-
tenzione ordinaria. Come con-
siglieri ci chiediamo anche
come verrà gestito il piano
delle asfaltature (visto che l’as-
sessore asserisce non essere
ancora partito nonostante sia
stato finanziato in primavera)
perché se ne dovrebbe occu-
pare il personale della GESE-
CO, la società in scioglimento.
È molto improbabile che lo
stato delle nostre strade
migliori, in questo periodo si

deve infatti
tener conto
anche delle
condizioni cli-
matiche… al
prossimo anno quindi!!!
Durante questi incontri, abbia-
mo lamentato la mancata
assegnazione degli alloggi di
via Segantini, pronti da quasi 2
anni, in effetti 6 dei 44 apparta-
menti sono stati assegnati, ma
ad inquilini che traslocano da
case di Edilizia popolare
Residenziale da ristrutturare.
Nessun nuovo nucleo familiare
di fatto ha ricevuto la casa. È
innegabile che il 90% di quan-
to realizzato nel triennio è stato
fatto, progettato e finanziato
dall’amministrazione Bruschi:
loro hanno tagliato i nastri…
Dal 30 novembre ha preso il
via la seconda iniziativa pro-
mossa dai gruppi di minoranza
sopra citati: DALMINE 200e20,
un percorso per ridare Fiducia
in chi ci governa,
Autorevolezza all’istituzione
comunale, Valore alla politica.
Quale città vogliamo che
Dalmine diventi nel futuro?
E con la speranza che l’anno
si concluda nel migliore dei
modi, ma soprattutto che il
nuovo porti tanta serenità in
tutte le famiglie, vogliamo
augurare un felice Natale.

Lista Bruschi per Dalmine

LISTA BRUSCHI
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Appunti di viaggio
In politica, come nella vita, spesso le riflessioni nascono
un po’ per caso, come fosse un’intuizione istantanea:
un’intuizione che necessita subito di essere annotata su di
un foglio, altrimenti c’è il rischio di dimenticarsela. In questo arti-
colo condividerò con voi alcuni di questi appunti, così come
nascono, quasi fossero riflessioni sparse. Magari, ed è questo
l’augurio, da questi appunti nasceranno nuove riflessioni.

Primo appunto: la partecipazione
Spesso si sente parlare di “partecipazione”, di necessità di invo-
gliare le persone a partecipare alla vita politica della comunità e
poi ti rendi conto che le persone che partecipano a questi
momenti “aperti” sono una percentuale sul totale della popola-
zione che non arriva neanche all’uno per cento. Possiamo
discutere sui modi, i tempi e l’organizzazione e l’informazione di
tali momenti di confronto, ma bisogna anche avere la forza di
uscire di casa e provare a dire la propria, altrimenti il rischio è
che il passaparola ribalti la realtà delle cose. Penso che la mag-
gior parte delle persone abbia argomenti ed idee interessanti da
condividere, penso allo stesso tempo che con i ritmi frenetici di
oggi sia comprensibile che la sera ognuno di noi si ritagli un po’
di tempo per sé, ma pur capendo tutto questo, dobbiamo cerca-
re di “partecipare” realmente alla vita della nostra comunità: un
MI PIACE su Facebook od un commento anonimo su di un blog
è veramente un po’ poco! Partecipare è ben altro, è impegno!

Secondo appunto: Cemento Sì, Cemento No
Il tema della cementificazione del territorio è un argomento che

ormai è all’ordine del giorno. Ma parlando con tante perso-
ne di questo tema mi rendo conto che bisogna essere

molto più chiari e trasparenti! Senza cementificazione, non
si fanno opere pubbliche: questa è una semplificazione estre-

ma ma che va al cuore del problema. Siamo pronti a sederci ad
un tavolo per parlare di questo tema? Di come recuperare risor-
se per i Comuni senza continuare a cementificare il territorio? Di
come mettere in discussione un “modello di sviluppo” che oggi
evidentemente ha un po’ il fiato corto? 

Terzo appunto: Dalmine, città per i bambini
È lo slogan presente nel PGT di Dalmine, chi non è d’accordo?
La vivibilità di una città come Dalmine passa inesorabilmente
per il tema della viabilità: una viabilità che sia a misura di bam-
bino. Ma questa scelta implica un cambiamento nel nostro
modo di vivere la città. Siamo disposti a confrontarci seriamente
su questo tema?

Come avete letto ho cercato, con un pizzico di polemica, di met-
tere al centro alcuni temi sui quali penso sia opportuno riflettere.
Da parte nostra, come abbiamo già iniziato a fare, creeremo
momenti ad hoc su queste tematiche, a voi l’opportunità di par-
tecipare. Più che parlare delle liti tra PDL e LEGA che fanno
sempre notizia, cerchiamo di dare una nuova visione per la
nostra città! Non farà notizia, ma farà molto bene a noi ed alla
nostra comunità!
Auguri.

www.giovaniperdalmine.com
Andrea Lorenzo Rovetta

GIOVANI PER DALMINE

QUALE POLITICA SUL TERRITORIO? RIFLESSIONI E
PROPOSTE.
A differenza della maggioranza che evita l’incontro con
la cittadinanza, se non in qualche situazione istituzionale,
a Dalminechiara  interessa, promuovere la partecipazione di
tutti alla vita politica per costruire una città che ci appartenga
il più possibile. Abbiamo già rilevato come non sia facile
amministrare in questi periodi in cui difficoltà oggettive legate
ai tagli dei finanziamenti condizionano non poco le scelte di
comuni virtuosi e non. Senza sottovalutare queste criticità, si
possono fare delle scelte dando alcune priorità:bisogna pen-
sare diversamente alla gestione del denaro pubblico.
Un’amministrazione che ritiene funzionale non avere debiti,
forse potrebbe apparire saggia. Alla lunga però, la mancanza
di interventi, per quanto riguarda le opere pubbliche e i servi-
zi, porta ad un logoramento dell’esistente che poi si pagherà
assai più caro. Le entrate di un Comune derivano da aliena-
zioni (improbabili se consideriamo che la maggior parte degli
immobili non è stata venduta), oneri di urbanizzazione (che
incrementano la cementificazione), tasse ( la Lega che si era
dichiarata contraria ad ogni richiesta di tassazione provenien-
te dal governo, ha approvato, nel nostro comune, l’aumento
dell’aliquota IMU sulla prima casa e dell’addizionale IRPEF).
Altre entrate potrebbero derivare dall’accensione di mutui ,
risorsa intelligente; ma è una possibilità oggi considerata
azzardata da questa amministrazione. Non vogliamo però
limitarci alle critiche. Dalminechiara, quindi,con gli altri gruppi
della minoranza, ha costituito un circolo culturale,

“Dalmine2020”.  Le finalità? Quelle di rileggere la sto-
ria del territorio da vari punti di vista per capirne i cam-
biamenti e poter intervenire con una politica nuova,

mirata, senza sprechi, a risolvere i problemi  e a formare
i cittadini alla partecipazione attiva,con competenze per

poter affrontare preparati, gli impegni dell’amministrare. Per
questo sono stati organizzati,tra fine novembre ed inizio
dicembre,diversi momenti che  hanno trattato i temi indispen-
sabili ad un’approfondita conoscenza del territorio. La fase ini-
ziale del progetto, strutturata in tre incontri, ha considerato le
principali tappe che hanno caratterizzato la trasformazione di
Dalmine dal 1927 ai giorni nostri; le politiche giovanili e la pre-
senza attiva degli anziani come risorsa per la crescita della
città. A partire da gennaio il progetto proseguirà per tutto l’an-
no, con altri approfondimenti volti a dare una lettura completa
della realtà dalminese. Invitiamo chi fosse interessato a
“costruire” con noi una città nuova, a partecipare alle serate e
a portare il suo contributo, per ridare “autorevolezza all’istitu-
zione comunale” e “valore alla politica”.

Barbara Taiocchi 
per il Gruppo di Dalminechiara
www.dalminechiara.it

DALMINE CHIARA
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L’Italia dei Valori vive un momento difficile ma non si
fa addomesticare. I problemi ed i difetti, che ci sono e tal-
volta sono molto gravi come ad esempio nel caso del
Lazio, vengono enfatizzati molto più di quelli degli altri per-
ché IdV si distingue ed è scomodo all’interno delle istituzioni. Il
partito reagisce per migliorarsi: chi ha agito nell’illegalità viene
allontanato, agli errori si cerca di porre rimedio con azioni corretti-
ve per la selezione delle candidature, con l’assemblea che si terrà
in Dicembre il partito si aprirà ancora più che in passato.
Il progetto politico di idv è più attuale che mai: siamo stati vera
opposizione al governo scellerato di Berlusconi; abbiamo promos-
so referendum – per la legalità e contro la casta, per l’acqua e
contro il nucleare – che i cittadini volevano mentre il parlamento
no; caduto Berlusconi avremmo voluto andare al voto insieme al
centrosinistra per fare una politica riformista e solidale, contro il
liberismo che in questi venti anni ha prodotto la gravissima situa-
zione attuale; abbiamo invece dovuto dare fiducia al governo
Monti sulla base di promesse di risanamento dei conti con inter-
venti equi, che alla prova dei fatti non sono state mantenute, il
governo ha evitato temporaneamente il default e riabilitato l’imma-
gine dell’Italia nel mondo, ma non ha risolto i problemi.
Noi continuiamo con coerenza una politica che vuole gover-
nare il paese dalla parte dei cittadini, insieme a chi tra le altre
organizzazioni politiche la condivide veramente, una politica
assennata ed ispirata dalla giustizia, che non sia sempre a disca-
pito dei cittadini meno abbienti ed al servizio degli interessi di
pochi; ci opponiamo allo smantellamento dello stato sociale opera-
to anche dal governo Monti; chiediamo che sia fatta luce sui lega-

mi tra stato e mafia perché vogliamo vivere in un paese nor-
male.
Superiamo le difficoltà e continuiamo con il nostro impegno
con il partito e a Dalmine, perché crediamo che sia per il

bene di tutti, esprimiamo solidarietà e fiducia nel Presidente
Antonio Di Pietro.

È un momento delicato per le società partecipate del Comune:
SERVITEC messa in liquidazione e GESECO forse prossima alla
chiusura. Non ci preoccupa la continuità del servizio, ma che le
persone mantengano il posto di lavoro.

Inizia una stagione di nuove lottizzazioni e di edificazioni su
vaste aree verdi, questo avviene perché il PGT varato non ha
cambiato la sostanza del PRG precedente che lo consentiva; il
consumo del territorio, da considerare un bene pubblico anche
quando è una proprietà privata perché ad esso è legata in parte la
qualità della nostra vita, avviene nonostante molti edifici siano
invenduti o comunque inutilizzati, non solo adibiti a residenza ma
anche commerciali, artigianali e direzionali. Andrebbe verificata la
necessità e recuperato l’esistente prima di consentire nuove
costruzioni anche se più semplice e redditizio; in altre parti d’Italia
c’è chi ha avuto il coraggio di farlo.

IdV Dalmine
informati leggendo http://idvdalmine.blogspot.com

contattaci scrivendo a idvdalmine@gmail.com

ITALIA DEI VALORI
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SERVIZ I  E  ORAR I

Orari di ricevimento della Giunta

Uffici comunali • centralino 035.6224711 • info@comune.dalmine.bg.it • www.comune.dalmine.bg.it

CLAUDIA MARIA TERZI  
Sindaco
Lunedì e Giovedì 9.00/12.00 con appuntamento al n. 035.6224890 

e-mail: segreteriagenerale@comune.dalmine.bg.it

GUGLIELMO PELLEGRINI 
Ambiente, Servizi tecnologici, Manutenzioni
Giovedì 15.30/17.30  
senza appuntamento.
Tel. n. 035.6224892 - e-mail: manutenzioni@comune.dalmine.bg.it

VALERIO BOLOGNINI 
Lavori Pubblici, Viabilità, Sport
Giovedì 15.30/17.30 
con appuntamento al n. 035.6224879
e-mail: lavoripubblici@comune.dalmine.bg.it

ALESSANDRO CIVIDINI 
Vice Sindaco, Servizi Sociali, Personale
Martedì, mercoledì e venerdì con appuntamento al n. 035.6224877
e-mail: servizisociali@comune.dalmine.bg.it

FABIO FACCHINETTI 
Urbanistica, Edilizia pubblica e privata
Giovedì 15.00/17.15 con appuntamento al n. 035.6224878
e-mail: urbanistica@comune.dalmine.bg.it

FABIO MONTEVECCHIO 
Bilancio, Patrimonio, Commercio, Società partecipate
Martedì e Giovedì 14.30/16.30 con appuntamento 
al n. 035.6224889 - e-mail: affarigenerali@comune.dalmine.bg.it

GIANLUCA IODICE 
Cultura, Tradizione, Pubblica Istruzione
Sabato 9.00/12.00 con appuntamento al n. 035.4512458 
e-mail: scuola@comune.dalmine.bg.it

SPORTELLO INFORMAZIONI, SERVIZI CIMITERIALI,

UFFICI DEMOGRAFICI, SEGRETERIA, RAGIONERIA, 

TRIBUTI, URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, COMMERCIO 

CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT,  

LAVORI PUBBLICI - MANUTENZIONE - ECOLOGIA,

SEGRETERIA DEL SINDACO

Lunedì    8.30 - 13.30             

Martedì   8.30 - 12.30      16.30 - 18.15

Mercoledì  chiuso

Giovedì   8.30 - 12.30      16.30 - 18.15

Venerdì   8.30 - 13.30             

Sabato 9.00 - 12.00 (solo Servizi demografici)

UFFICIO SERVIZI SOCIALI

Sportello amministrativo da lunedì a venerdì 9.00 - 12.30

Ricevimento Assistenti sociali martedì e venerdì 9.00 - 12.00

POLIZIA LOCALE

Lunedì    9.00 - 12.00             

Martedì   9.00 - 12.00      16.30 - 18.15

Mercoledì  chiuso

Giovedì   9.00 - 12.00      16.30 - 18.15

Venerdì   9.00 - 12.00             

PIAZZOLA ECOLOGICA via Bastone

Lunedì - Giovedì - Sabato 8.00 - 12.00 14.00 - 18.00

Martedì - Venerdì chiuso 14.00 - 18.00

Mercoledì 8.00 - 12.00 chiuso

CIMITERI (chiusura mercoledì)

Dal 1° maggio al 30 settembre  7.30 - 19.00

Dal 1° ottobre al 30 aprile         7.30 - 18.00

Ge.Se.Co. srl

Viale D’all’Ovo, 13 

Tel. 035.372922 - Fax 035.4512128 - e-mail: info@gesecosrl.it.

Martedì   9.00 - 12.00

Giovedì   9.00 - 12.00 (su appuntamento)

BIBLIOTECA COMUNALE  tel. 035/6224840 

BIBLIOTECA RAGAZZI  tel. 035/6224844 

Lunedì chiuso 14.30 - 18.30 

Martedì 9.00 - 12.15 14.30 - 18.30 

Mercoledì 9.00 - 12.15 14.30 - 18.30

Giovedì orario continuato 10.00 18.30

Venerdì orario continuato 9.00 18.30

Sabato 9.00 - 12.15 14.30 - 18.00

NUMERI UTILI

Uniacque 0363.944311

POLIZIA LOCALE 035.6224876

Emergenze 035.6224876/888

(Fuori orari d’ufficio cell. 335.456871/872)

CARABINIERI Pronto Intervento 112

Stazione Dalmine 035.561056

PRONTO INTERVENTO Bergamo 113

VIGILI DEL FUOCO Chiamate di soccorso 115

PRONTO SOCCORSO AUTOAMBULANZE

Croce Rossa Italiana Dalmine 035.563756

Guardia Medica 035.378118

Emergenza sanitaria 118

ASL  035.378111

NUMERI VERDI

ENEL RETE GAS 

Segnalazione guasti - Pronto intervento 800 900 806

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 800 339 929

Fax 800 338 812

(QUARTIERE BREMBO)                            800 901 050

ACQUEDOTTO 

Segnalazione guasti - Emergenze 800 123 955

ELETTRICITA’ PRONTO ENEL 800 900 800

Segnalazione guasti 803500

informadalmine dicembre 2012   13-12-2012  14:39  Pagina 36


